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Questa operetta vieti posta sotto la salvaguardia delle beneficile leggi 
che sanzionarono in Italia la proprietà letteraria. 



Tip. dello Murate. 
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Giova qui riportam almeno il primo brano della lettera della 
Commissione, elio fu istituita per lo festa centenaria di Datile 
Alighieri, relativo allo qui appresso epigrafi, inviate dall'Autore 
a detta Commissione : eccolo. 

« Illustrissimo Signore 

a Firenze 23 novembre 1864. 
« Sono in debito di rispondere alla stia gentilissima let- 
te tera 7 de! corrente, pervenutami come facente parte del- 
« la Commissione per le feste di Dante. Le rispondo ringra- 
« ziàndola a nome della medesima per lo zelo in onore di 
e Dante che Ella mostra, e particolarmente per congratu- 
« larmi seco Lei della bellezza di quelle epigrafi. 

« Guido Corsini. 

Giaceliè giunge opportunamente all' Autore dì siffatte epigrafi 
una lettera tlel signor Conto Alessandro Manzoni, egli reputa 
die non sia opora vana il riportare qui per esteso almeno il 
primo periodo della medesima, concernente il merito e il valore 
di tali epigrafi : eccolo. 



« Ricevo da mio padre , signore Alessandro Manzoni , 
« 1' onorevole incarico di presentarle le sue scuse per il 
* lungo ritardo frapposto tra le gentilissime lettere e i 
« pregevoli lavori da lei gentilmente a lui inviati; e le 
« espressioni de' ringraziamenti che egli aveva l'intenzione 
« di farle tenere. 

« Accolga, egregio signor Cavaliere, l'ossequio con cui 
« ho l' onore di dirmi 

« Milano 1G giugno 1865. 
« Di Lei 

« Ubbidienti ssìmo servitore 
« Pier Lumi Ma\zo,m. 
Gli originali delle suddette itttere trovanti pretto ilsitf. Cesura Bu onfanti. 



IMustrìssimi Signori componenti la Commissione ùicnri- 
cata di raccogliere gli scritti, che saranno fatti per 
le prossime feste del sesto centenario della nascita del 
divino l'oda Dante Alighieri. 



Se gli antichi e moderni Scrittori invocarono l'aiuto dei 
Numi per riuscire a lieto fine nelle ardue imprese di mano 
e d'ingegno, mostrarono che l'umano intelletto verrebbe 
meno agli alti subietti che gli uomini sì accingono a trat- 
tare e svolgere con quella convenienza che talvolta la 
gravità degli argomenti richiede, ove una forza ignota non 
sollevasse il loro spirito fino alle supreme regioni del- 
l' infinito, per ritrarre quelle sublimi immagini, che sono 
influssc dal cielo. 

E siffatta invocazione io qui adunque rinnovo, perchè mi 
sia concessa tanta lena da commendare, nella solenne occa- 
sione delle feste del Centenario, convenientemente Dante 
Alighieri, la cui mente fu dall' archetipa sapienza privi- 
legiata per modo da poter dettare un poema, che abbrac- 
ciando l' universo ideale del Cristianesimo e tutto lo scibile 
del suo tempo, ebbe forza, come la leva d' Archimede, di 
sollevare il mondo reale e di partorire la cultura moderna. 

Nè io potrei in tanta fausta circostanza dimenticare colei, 
alla quale il divino Poeta fa dire di lui stesso: 



Che se fu la potenza dell' amore di Beatrice che con- 
dusse V Alighieri nella porte , che dritta mena a quella 
grandezza, Ja quale anziché essere oscurala dal tempo, i 




u studio c 'I grande am' 
i cercar lo tuo volume. 



Dante 



Alcun tempo il sostenni col mio -volto; 
Mostrando gli occhi giovfnetll a lui 
Meco il menava in drillo parte vólto. 



secoli che si succedono vi spargono novello splendore , u 
misura che la civiltà ne discopre gli eterni veri, a tanta 
magnanima donna vuoisi pur consacrare una pagina. 

Nè tampoco io potrei obliare, in tale una congiuntura , 
coloro che potentemente contribuirono a poter fare di sif- 
fatta commemorazione una vera festa nazionale, coli' avere 
avuto parte pri nei pai issi ma nella attuazione del dogma 
politico, proposto dal sommo uomo, di cui ho impreso a 
intessere le lodi. 

In ordine a questo concetto io avvisai che, frammisti 
agli allori del poeta e del cittadino, di cui è parola, es- 
sendo intrecciate le palme del nostro Re guerriero e di 
Luigi Napoleone Imperatore dei Francesi , reputai perù 
associare in questi poveri scritti i due Augusti Nomi al 
nome di quel Grande, colla intenzione d' incarnare nei detti 
Monarchi il senno , la potenza e la concordia di queste 
due nazioni sorelle, Italia e Francia, per aver quest' ultima 
cooperato a ritornare ia nostra patria all'antica grandezza, 
giusta il desiderio del Ghibellino Cantore. 

Lo scopo che mi muove a gettare anch' io un fiore 
nella gran corona, che sarà ricomposta sull'austera fronte 
del nostro eroe, non essendo rivolto a meschine ambizioni 
ma si bene ad alto intendimento, sarebbe però mio arden- 
tissimo desiderio di mostrare l'attinenza che vi è tra tutti 
gli uomini sommi, ed il compito che ha ognuno, nella 
sfera della propria azione , a prestar V opera sua pel na- 
zionale risorgimento. E qui mi torna in acconcio il riportare 
in proposito l' autorità del Conte Cesare Balbo , che dice 
<■ esser le politiche nazionali frutto non d' una testa sola, 
ma di molte, non di un pensiero, ina d' infiniti , non 
di un giorno, ma di secoli, essendo ne più nè meno die 
la intelligenza universale degli interessi universali, un pro- 
dotto raro di molte circostanze felici. » 

E siccome Luigi Napoleone, ai giorni nostri, si fepe ini- 
ziatore della sublime epoca delle nazionalità , lo che fece 
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sì che gli Italiani passassero dalla idea sino allora astratta 
della unità della Penisola a ricostituirsi in nazione indi- 
pendente, stimai pero non esser cosa fuor di proposito il 
far parola anco di lui, c tanto più lo feci volentieri 
perchè egli è pur vanto e gloria nostra. 

Ed infatti un gravissimo scrittore dice che « le opere 
dei grandi uomini son benefizio della umana famiglia, ma , 
la gloria che viene da quelle è patrimonio delle nazioni 
che li produssero. » 

. Tornando ora al soletto principale e d'uopo die io 
dica che. l' ingegno di Dante fu al mondo unico, e- niun altro 
mortale potè mai giungere in tanti secoli a quel fastigio, a cui 
egli giunse; per lo che tenendo avviso che nessuno Scrittore 
possa elevarsi alla sua altezza , nello elogiare a dovere 
questo portento di natura, e che quegli il quale scriverà più 
parcamente di lui possa correre minor pericolo di andare 
di gran lunga errato, è per questa considerazione che sono 
stato brevissimo in siffatto argomento, e perchè anco il 
simulacro di Dante basta a sè stesso, ed 6 l'unica apo- 
teosi che a lui si possa fare con più convenienza, com- 
pendiando tutto la sua effìgie e il solo suo nome ! 

E poiché la fantasia dell'Alighieri è per l'Italia come 
il fuoco de] prisma , in cui si raccolgono i raggi diffusi 
dell'astro che illumina e scalda, vuoisi però considerare 
sotto ì moltiplici aspetti, come Egli apparisce grandissimo 
in tutto lo scibile, questo poeta sommo e cittadino egregio. 

In mezzo pertanto alla trepidinone di non poter rispon- 
dere adeguatamente a tanto subietto, sorge in esso come in 
patetico dramma l' ansietà , che mi risveglia noli' anima 
l 1 aspettativa di sì lieto giorno. 

Delle SS. LL. Illustrissime 

Pontedera li 7 novembre 1 88 i . 

Devotissimo servitore 
Cnv. Cksahe Buonfanti. 
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EPIGRAFI 



Ahi genie, che dovresti esser divota 
E lasciar seder Cesare nella sella 
Se bene intendi ciò, che Dio ti nota I 

Guarda coma osto nera è fatta fella 
Per non essar corretta dagli sproni 
Poi che ponesti mano alla predella. 



*. 

DANTE ALIGHIERI 

NEL CARME IMMORTALE 
ISPIRATOGLI DA BEATRICE 
ESPRESSE PRIMIERO LA GRANDE IDEA 
CHE CESARE RITORNASSE AL CAMPIDOGLIO. 

2. 

IH QUESTO Di A TE SOLENNE 
DAL PANTHEON DI SANTA CROCE 
MIRA IL SABAUDO MONARCA 
CINTO DEL LAURO DELLA VITTORIA 
EGLI 

INCARNANDOSI NELLA SINTESI DEL TUO POEMA 
HA RESO L'ITALIA SIGNORA DI SE. 



Queste prime due epigrafi furono inserite nel num. 30 del giorrale 
" Il Centenario di Dante Alighieri. » 
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LE TELE I MARMI E 1 BRONZI 
SERRERANNO AI POSTERI LA TU/ EFFIGIE : 
1 POETI, GLI STORICI, I FILOSOFI 
IN DIVERSE FAVELLE 
SCRIVERANNO DEL TUO INCOMPARABILE INGEGNO 
TU 

COME LA SI HILL A A TÀBQUtMO 
MOSTRERAI AGLI UOMINI I TUOI VOLUMI 
QUALI FONTI DEL DIVINO SAPER, E. 

Pubblicala dal giornale " Il Centenario di Dante >■ Vedi num. 33. 



S1IAKSPEAHE E MILTON 
SCHILLER E GOETHE 
VOLTAIRE E BOSSUET 
FECERO GRANDI E AMMIRANDE 
LE LORO NAZIONI 
LE PATRIE STORIE 
REGISTRARONO LE SPECIALITÀ 
DI QUEGLI INGEGNI 
MA LA TUA SAPIENZA 

DANTE ALIGHIERI 

FU UNIVERSALE 
IL TUO GENIO ONNIPOTENTE 

AVVENTURATO MORTALE 
AVESTI IN FIRENZE LA CUNA 
OVUNQUE IL NOME. 
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NUME ELETTO DA DIO 
TOGLIESTI COME PROMETEO 

UNA FACE DEL CIELO 
CHE ILLUMINÒ L' UNIVERSO 
GLI UOMINI APPRESE HO MOLTO DA TE 
TU POCA COSA DA LOBO 
E TI FU DELLO 
« AVERTI FATTA PARTE PER TE STESSO, a 

Vedi num. 34. ilei cilalo giornale, e quindi la presente epigrafe 
è siala riveduta e corrctla dall'autore. 



A SUA MAESTÀ ■ 

NAPOLEONE III. 

IMPERATORE DEI FRANCESI 
CHE 

ISPIRATOSI NELLA SINTESI DANTESCA 
SI FECE INIZIATORE Di QUELLA SUIILIME EPOPEA 
DELLE NAZIONALITÀ 
CHE CONDUSSE GLI ITALIANI 
A COMPIERE LE LORO SECOLARI ASPIRAZIONI 
IL Di 14 MAGGIO 186!5 
COMMEMORANDOSI SOLENNEMENTE IL SESTO SECOLO 
DELLA NASCITA DELL'ALIGHIERI 
IL CAVaLIEB CESARE HU OS FAN TI 
DI PISTOIA IN TOSCANA 
LA QUI UNITA EPIGRAFE 
CONSACRAVA. 
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7. 



l' eroe Più famoso di tette l' età 

OSCURATE LE GESTA DI ALESSANDRO E D' ANNIBALE 
NOVELLO EX CE LA DO 
EMULATA LA POTENZA DEI NUMI 
INCISE 1 PROPRI FASTI SULLE PIRAMIDI, 
TROFEO NON PERITURO DI TANTA GLORIA. 
TU ILLUSTRE FRONDA DI QUEL PORTENTOSO RAMO 

LUIGI NAPOLEONE 

DESTINATO A COMPIERE SULLA TERRA 
I PIÙ VASTI DISEGNI, 
ARBITRO DEI DESTINI DEL MONDO 

LA TUA MENTE SOLA 
SELLO SPAZIO DI CINQUE SECOLI 
COMPRESE IL GRAN CONCETTO DELL'ALIGHIERI : 
EGLI PREPARÒ L* AVVENIRE, 
TU CON ARDIMENTO MAGNANIMO 
RACCOLTA LA EREDITÀ DI QUEL GRANDE 

NE RINVERDISTI L - IDEA, 
CI AIUTASTI NELLA INTRAPRESA OPERA, 
CI SOCCORRESTI COL VALORE DEL BRANDO, 
INCATENASTI COGLI ABC AHI BETTI * 
1 NOSTRI TIRANNI! 

FIGLIO D' AUSONIA : 
STA PER ISPUNTARE QUEL GIORNO 
CHE DAI MAUSOLEI DI SANTA CROCE 
E DAL FORO ROMANO 
SARÀ PROMULGATA h' ARDUA SENTENZA ! 
GL' ITALIANI RICONOSCENTI TI OFFRONO LA CIVICA CORONA, 

SERTO PIÙ SPLENDIDO DEI MONARCHI, 
MA IL MONUMENTO PIÙ GRANDE CHE SI DEVE AL TUO NOME 
STA NELLE PAGINE DELLA STORIA. 

" Si appella a quelle magiche e sublimi parole, apposte da Napo- 
leone III nel trattalo di Yillafranca: cioè die i Principi spodestali 
potessero ritornare su i loro Ironi senza intervento! 
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FIGLIA DELLA PRIMA IDEA INCREATA 
SFOLGORANTE DI LUCE CELESTE 
COL VAGO SORRISO DI AMORE 
0 UEATR1CE 
ISPIRASTI IL GEMO DELL'ALIGHIERI 
NELLE MARAVIGLIE DELL' INFINITO, 
DELIZIANDOGLI !L CUORE 
DI ARCANE SUBLIMI SENSAZIONI 
TEMPERANDOGLI LA MENTE 
ALLE VARIE ARMONIE 
CHE SOAVEMENTE RISUONANO 
PER L' UNIVERSO. 

CARO ODRIETTO DI PENSIERI E D' AFFETTI 
DA CUI SCATURÌ UNA POTENZA 
CREATRICE D! MONDI 
VEGLIA SULL' URNA DEL GRANDE 

COME PUDICA VESTALE 
A CONSERVARE IL FUOCO SACRO 
DI QUELLA POESIA 
CHE FÙ APPELLATA 
IL LINGUAGGIO DE' NUMI. 1 



Pubblicata dal giornale « Il Centenaria di Dante Alighieri • Vedi 
iram. 46. 



FlKE DEILE EPIGRAFI DANTESCHE. 
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EPIGRAFI VARIE 



ITALIA E GRECIA STETTERO NEL CREATO 
COME DUE POLI 
SU CUI POGGIÒ 
LA DIVINA SAPIENZA 

OMERO E ftANTK 
TOLTA UNA FAVILLA 
DELLA ETERNA FIAMMA 
NAVIGANDO A DIVERSI PORTI 
a PER LO GRAN MAR DELL'ESSERE u 
DALLA CUPA NOTTE DELLA RARRARIE 
RICONDUSSERO ALLA ARCHETIPA IDEA 
L' UMANITÀ. 



PER L'UOMO MALVAGIO 



10. 



l'upupa solitaria 
nella stagione brumale 
al soffio degli impetuosi aquiloni 
in tuona il suo canto lugubre 

SULLA TOM li A DEL MALVAGIO. 

MOSTRO D'AVERNO 
AVESTI COMUNE COGLI ANGIOLI 
IL TUO NASCIMENTO 
NE DETURPASTI LA BELLA ORIGINE 
IL DEMONIO TI FECE SUA PREDA 
E NON LASCIASTI SULLA TERRA 
CHE LA MEMORIA DI CAINO. 
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AGLI UOMINI 



FIGLI DI INGRATITUDINE 
MAIiSTOI DI SCELLERATEZZE 
RIBELLI AL LORO CREATORE 
DISCACCIATI DALL' EDEN 
PER 1NFANDI DELITTI 
HI DOTTI AL FINE ESTREMO 
CODARDAMENTE AVVILITI 
GL! L'OMINI EMPI MALVAGI 
NON DISIASSERO LOR PECCATA 
MA CANCELLANDO LA LEGGE DEL SINAI 
INFRANGENDO L'ARCA SANTA 
D1STREGGENDO LA RAGIONE 
LNJCA SCORTA DELLO SPIRITO UMANO 
MOSTRARONO DI ESSERE DOMINATI 
DA TUTTI I PEGGIORI ISTINTI 
DEGLI ESSERI BRUTI. 

ECCO LA DEFINIZIONE DEGLI L'OMINI ! 
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vm , 

UN NUOVO -B-fLTIMO DILUVIO 



43. 



SPUNTA BULL' ORIZZONTE 
UN TERRIH1LE 1GN1COLO 
ANNUNZIATOEIE DELLA UMANA CATASTROFE ! 
LA OFFESA DIVINITÀ 
A CANCELLARE LA CREAZIONE 
APPRESTA AGLI UOMINI 
UN LETALE CATACLISMA ! 
TUTTA LA TERRA SI SCINDE 
IN UN SOLO VULCANO 
DAL CIELO PIOVONO SANGUINOSE METEORE; 
SCOPPIA LA FOLGORE, 
MUGGHIA IL TUONO, 
TUTTO IL MONDO È COMDUSTO ! 
LA SQUALLIDA MORTE 
PASSEGGIA TRIONFALMENTE 
SULLE FUMANTI ROVINE ! 
all'arca DEL GIUSTO NOÈ 
fi SOSTITUITA 
LA DA RCA DI CARONTE, 
CHE STRISCIANDO SULLA INFOCATA LATA 
CONDUCE LE ANIME 
NELLE TENEHRE ETEiiNE IN CALDO E IN GELO 



L' IRIDE. 



13. 

DELLA DELLA LUCE DIVINA 

IRIDE CELESTE 
SPIEGHI NEL FIRMAMENTO 
I THE COLOItl DELLA SPERANZA, 
CHE RASSERENANO IL MONDO. 
RITORNA LA ETERNA PRIMAVERA, 
GLI EFFLUVI DELLA CANDIDA RUGIADA 
IMPERLANO CON NUOVE FOGGE 
IL CALICE DE' FIORI, 
BIONDEGGIANO NELLE VALLI LE MESSI, 
LE APRICHE COLLINETTE SONO ONUSTE 
DI FRUTTE, 
LA MONTANA ECO SI ACCORDA 
IN PERPETUE ARMONIE, 
LA RUBICONDA TERRA 
ADUSTA DALL' ARDENTE SIRIO 
SI RINVERDE. 
COGLI UOMINI SPARIRONO Le'sCELLERAGGINI 
LE RAPINE LE STRAGI LA MORTE ! 
I NUOVI ABITATORI DEL GLORO SON CHERUBINI 
« VESTITI DI COLOR DI FIAMMA VIVA. » 
LA NUOVA ÈRA INCOMINCIA. 
TUTTI OBBEDISCONO A UN NOVELLO PATTO, 
UNA SOLA LEGGE GOVERNA, 
LEGGE D'AMORE, 
CHE FA TUTTI BEATI. 



3202. 



fòt* 
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